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L'anno  duemilaventidue il giorno  ventuno  del  mese  di  dicembre in Rosolini,  nell’aula consiliare
della Sede Municipale, si è riunito il Consiglio Comunale,  in seduta Pubblica convocato ai termini degli
articoli 47 e 48 dell’Ordinamento Amm.vo EE.LL.,vigente nella Regione, a seguito di un invito scritto
datato  prot.  n.  del  diramato dal Presidente e notificato nei modi di legge a tutti i consiglieri in carica.
Presiede l’adunanza il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Dott. SORTINO CORRADO assistito dal

Segretario Generale DOTT. BENFATTO GIUSEPPE, incaricato della redazione del verbale, accertata la
legalità dell’adunanza per il numero degli intervenuti secondo le prescrizioni dell’art. 52 della L. R. 26/93 e
successive modificazioni.
Assegnati n. 16 – In carica n. 16 – Fatto l’appello nominale dichiara aperta/continua la seduta che è pubblica;
Presenti N.  12 come segue:

OGGETTO:

MODICA CARMELO



Pareri espressi ai sensi dell’art. 53 L. 142/90 recepite
 con L.R. 48/91 dell’art. 12 della L. R. n. 30/2000

Parere del Responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica
Ai sensi del comma 1 dell’art. 53 della Legge 8 giugno 1990, n.142, recepito in Sicilia con la L.R.
11/12/1991, n.48, nel testo quale risulta sostituito dall’art.12 delle L.R. 23/12/2000, n.30, esprime
parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione concernente
l’oggetto

Rosolini, lì 30-11-2022 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

F.to DOTT. BENFATTO GIUSEPPE



IL SEGRETARIO GENERALE

VISTO l'articolo 1, comma 8 della Legge 6 novembre 2012, n. 190 (“Disposizioni per la prevenzione la
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"), il quale dispone che la Giunta
comunale, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno,
adotta il Piano di Prevenzione della Corruzione (PTPC), curandone la trasmissione al Dipartimento della
funzione pubblica;

RILEVATO che il Responsabile della prevenzione della corruzione (RPC), entro lo stesso termine definisce
procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente
esposti alla corruzione;

VISTA la deliberazione ANAC n. 1064/2019 di approvazione in via definitiva del Piano Nazionale
Anticorruzione - PNA 2019;

DATO ATTO che l’organo di indirizzo deve assumere un ruolo pro-attivo, anche attraverso la creazione sia
di un contesto istituzionale e organizzativo favorevole che sia di reale supporto al RPCT, sia di condizioni
che ne favoriscano l’effettiva autonomia;

RILEVATO che, per contro, il ridotto coinvolgimento degli organi di indirizzo politico nel processo di
definizione delle strategie di prevenzione della corruzione e nella elaborazione del PTPCT è in grado di
pregiudicare, in modo significativo, la qualità del PTPCT e l’individuazione di adeguate misure di
prevenzione;

CONSIDERATO che, per quanto sopra indicato, il processo di elaborazione e di approvazione PTPCT deve
avvenire con il più ampio coinvolgimento degli organi politici per quanto concerne, innanzitutto,
l’individuazione degli obiettivi in ordine alla strategia di prevenzione della corruzione e della illegalità
nonché di trasparenza e di integrità nonché la formulazione di indirizzi contenenti proposte e/o suggerimenti
per l’aggiornamento del PTPCT;

RICHIAMATE la delibera CiVIT n.72/2013, le deliberazioni ANAC n. 12/2015, 831/2016, n. 1208/2017, n.
1074/2018 e la consultazione sul PNA 2019 dalle quali emerge, complessivamente, che gli organi di
indirizzo, che dispongono di competenze rilevanti nel processo di individuazione delle misure di prevenzione
della corruzione, sono tenuti a individuare detti obiettivi strategici e a formulare indirizzi con proposte e
suggerimenti nella logica di una effettiva e consapevole partecipazione alla costruzione del sistema di
prevenzione;

RILEVATO che gli obiettivi strategici vanno definiti anche con riferimento al Programma della trasparenza;

RICHIAMATA la circostanza che, laddove l’ANAC riscontri l’assenza, nel PTPCT, di obiettivi strategici,
avvia un procedimento di vigilanza volto all’emanazione di un provvedimento d’ordine ai sensi del
Regolamento del 29 marzo 2017 «sull’esercizio dell’attività di vigilanza sul rispetto degli obblighi di
pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33»;

DATO ATTO che la mancata definizione degli obiettivi strategici in materia di anticorruzione e trasparenza
può configurare un elemento che rileva ai fini della irrogazione delle sanzioni di cui all’art. 19, co. 5, lett. b)
del d.l. 90/2014;

TENUTO PRESENTE che, ai fini della definizione degli obiettivi strategici, si rende necessario:
valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e la-
realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;
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adoperarsi, tenendo conto delle competenze e della autorevolezza necessarie al corretto svolgimento delle-
funzioni del RPCT, affinché le stesse siano sviluppate nel tempo;
creare le condizioni per favorire l’indipendenza e l’autonomia del RPCT nello svolgimento della sua-
attività senza pressioni che possono condizionarne le valutazioni;
assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate,-
al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;
promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando-
l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero
personale (cfr. Parte III, di cui al PNA 2019, § 2.);

TENUTO PRESENTE che, ai fini della definizione degli obiettivi strategici, si rende necessario altresì tenere
conto dei sotto indicati obiettivi strategici indicati, a mero titolo esemplificativo dal PNA 2019:
l’informatizzazione del flusso per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione-
trasparente”;
la realizzazione dell'integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure anticorruzione e i sistemi di-
controllo interno;
l’incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza tra i dipendenti;-
l’innalzamento del livello qualitativo e il monitoraggio sulla qualità della formazione erogata;-

RITENUTO di definire gli obiettivi strategici anticorruzione e trasparenza da inserire nel PTPCT come
segue,

PROPONE

i seguenti indirizzi e obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza:

il Piano dovrà essere redatto coinvolgendo attivamente i Responsabili e i dipendenti delle strutture1)
organizzative dell’ente, coordinati dal RPCT;

il Piano dovrà tener conto delle indicazioni fornite dall’ultimo aggiornamento del PNA nonché delle2)
Linee Guida Anac, con particolare attenzione all’aggiornamento della mappatura dei processi a maggior
rischio corruttivo, ai fattori abilitanti degli eventi corruttivi, alla puntuale identificazione degli eventi
rischiosi ed alla esatta stima del livello di esposizione al rischio, sulla base di indicatori di stima;

il Piano dovrà privilegiare misure tese all’informatizzazione e alla standardizzazione delle procedure, in3)
modo da favorire lo snellimento e la semplificazione dell’azione amministrativa, garantendo la massima
trasparenza, anche con la pubblicazione di dati ulteriori e non obbligatori;

il Piano dovrà prevedere interventi formativi per i dipendenti in materia di etica e legalità dei dipendenti4)
pubblici.

IL SEGRETARIO GENERALE
N.Q. DI RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

DOTT. GIUSEPPE BENFATTO

VERBALE DEL 21/12/2022

Il testo integrale delle dichiarazioni è riportato, in formato audio digitale, ai sensi degli artt.
45 e 46 del Regolamento delle Sedute Consiliari, e conservato nell’archivio dell’Ufficio di
Segreteria che ne assicura la immodificabilità e la conservazione, nel rispetto delle norme
contenute nel C.A.D.



Il Presidente del Consiglio Comunale, introduce il quinto punto all’Ordine del giorno e

invita il Segretario Generale a relazionare.

Il Segretario Generale illustra il punto  e dà lettura degli obiettivi strategici e di quanto necessario alla

prevenzione della Corruzione e  Trasparenza, di cui alla proposta:

valorizzare, lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;-

adoperarsi, tenendo conto delle competenze e della autorevolezza necessarie al corretto svolgimento delle-

funzioni del RPCT;

creare le condizioni per favorire l’indipendenza e l’autonomia del RPCT nello svolgimento della sua-

attività senza pressioni che possono condizionarne le valutazioni;

assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate,-

al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;

l’informatizzazione del flusso per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione-

trasparente”;

la realizzazione dell'integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure anticorruzione e i sistemi di-

controllo interno;

l’incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza tra i dipendenti;-

Il Consigliere Di Rosolini esprime apprezzamento verso la proposta di deliberazione e  ritiene utile

approfondire le iniziative concrete rivolgendosi al Presidente.

Il Presidente del Consiglio Comunale risponde che nel momento in cui si adotterà il Piano si

avranno tutte le fattispecie da osservare.

Il Consigliere Di Rosolini, per dichiarazione di voto, esprime voto favorevole, anche se non ha

compreso la risposta del Presidente.

 Il Presidente del Consiglio Comunale mette ai voti la proposta di delibera con il seguente

esito:

FAVOREVOLI N. 12 (Sortino, Cavallo C., Fratantonio, Gambuzza,  Galazzo, Gennuso, Basile,

Giurato, Di Stefano, Modica, Di Rosolini e Cavallo R.)

CONTRARI N. 0

ASTENUTI N. 0

Il Presidente del Consiglio Comunale, mette ai voti l’immediata esecutività dell’atto che ha il

seguente esito:

FAVOREVOLI N. 12 (Sortino, Cavallo C., Fratantonio, Gambuzza,  Galazzo, Gennuso, Basile,

Giurato, Di Stefano, Modica, Di Rosolini e Cavallo R.).

CONTRARI N. 0

ASTENUTI N. 0





=====================================================================
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio
ATTESTA

che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3.12.1991 n.44,
é stata affissa all’Albo Pretorio comunale il 23-12-22 per 15 giorni consecutivi ( art. 11, 1° comma).

 F.to DOTT. SORTINO CORRADO

Rosolini, lì 09-01-2023 IL SEGRETARIO COMUNALE

IL PRESIDENTE

F.to DOTT. BENFATTO GIUSEPPE

=====================================================================
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio;

ATTESTA

Che la predetta deliberazione è pubblicata all’albo pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi
dal 23-12-2022 al 07-01-2023 a norma dell’art. 11 della L. R. 3.12.91 n. 44.

[ ] che la stessa è divenuta esecutiva il 21-12-2022 decorsi i 10 gg. dalla pubblicazione.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Rosolini, lì 22-12-2022 IL SEGRETARIO COMUNALE

Verbale fatto e sottoscritto.

F.to DOTT. BENFATTO GIUSEPPE

F.to  DOTT. BENFATTO
GIUSEPPE

======================================================================
Il presente atto viene pubblicato all’Albo Pretorio comunale dal 23-12-2022      al 07-01-2023      con n.
2554 del registro di pubblicazione.

                                                                       Il Messo Comunale

F.toLATINO LUIGI


